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IL TOUR “Voglio creare una rete e portare le istanze del territorio in commissione europea”

Consorzi di bonifica a caccia di fondi Ue
Ieri la visita dell’eurodeputata Elisabetta Gardini alle idrovore dell’Adige Po, Adige Euganeo e Bacchiglione

Luca Crepaldi

C AVA R Z E R E - Il recente di-
segno di legge della giunta
regionale, passato con il vo-
to della maggioranza in
commissione regionale
dell’agricoltura, sulla mo-
ratoria proposta per il 2010
di esenzione dal pagamento
del canone dovuto ai con-
sorzi di bonifica da parte
degli immobili urbani ser-
viti da pubblica fognatura, è
stato il punto di partenza
per un incontro che ha coin-
volto ieri mattina l’eurode -
putato del Pdl Elisabetta
Gardini, con i direttori e i
presidenti dei consorzi di
bonifica Adige Po, Adige
Euganeo, Bacchiglione e
Acque Risorgive.
L’onorevole Gardini è giun-
ta a Cavarzere in prima mat-
tinata effettuando un tour
lungo le rive dell’Adige e del
Brenta per visitare due idro-
vore e un bacino di fitode-
purazione presenti nel terri-
torio. Prima tappa nell’idro -
vora di Cavanella Motte, di
proprietà e competenza del
consorzio Adige Po, accom-
pagnata dal presidente Giu-

liano Ganzerla e dal diretto-
re Fabio Galiazzo. Seconda
tappa nel bacino di fitode-
purazione dell’area umida
Ca’ di Mezzo, di proprietà
del consorzio di bonifica
Adige Euganeo, accompa-
gnata dal presidente Anto-
nio Salvan. Infine l’i d r o vo r a
storica di Santa Margherita
di Codevigo, ultima tappa
del tour, di proprietà del
consorzio di bonifica Bac-
chiglione, accompagnata
dal presidente Eugenio Zag-
gia. Insieme a lorlo anche il
presidente del consorzio Ac-
que Risorgive, Ernestino
Prevedello, e il suo direttore
Carlo Bendoricchio.
La visita ha avuto il duplice
significato di mettere in
contatto con il territorio
l’onorevole Gardini e creare
un minimo di rete tra i con-
sorzi di bonifica in vista del-
le scelte che li coinvolgeran-
no nel prossimo futuro, al-
quanto tetro dopo i tagli
prospettati, e già eseguiti,
dalla regione Veneto in que-
sti anni. In sostanza, poi-
chè i fondi di investimento
per il territorio sono di deri-
vazione comunitaria, c’è la

necessità di creare una si-
nergia tra consorzi e l’Euro -
pa, affinchè, attraverso
l’onorevole Gardini, che fa
parte della commissione
europea per l’ambiente, la
sanità pubblica e la sicurez-
za alimentare, possano ar-
rivare a Bruxelles le istanze
del territorio.
I consorzi in questione fan-
no tutti parte del bacino

scolante in laguna di Vene-
zia, un motivo in più affin-
chè ci sia un occhio di ri-
guardo per questa zona. E
un occhio di riguardo lo ha
dato anche la regione Vene-
to, con il disegno di legge
sulla moratoria suddetta,
che permetterà a tutti i con-
sorzi di bonifica del Veneto
di tirare una boccata di ossi-
geno fino al  termine

dell’anno, tempo che però
dovranno utilizzare non so-
lo per una definizione preci-
sa delle perimetrazioni
d’ambito, ma per risolvere i
problemi relativi agli inve-
stimenti che i consorzi de-
vono fare per garantire la
salvaguardia delle acque,
sia dal punto di vista delle
eventuali esondazioni, che
ambientale. Infatti, molti
sono i progetti di sistema-
zione degli alvei fluviali, o
di creazione di bacini di fito-
depurazione (siano essi in
linea come a Scorzè lungo i
canali, che deviando le ac-
que in zone umide come
quello di Ca’ di Mezzo). In
sostanza le spese sono ele-
vate, e si stanno cercando i
correttivi adeguati anche in
sinergia con i gestori delle
reti idriche, per una proget-
tualità condivisa.
“Devo poter toccare con ma-
no la realtà dei consorzi - ha
spiegato Elisabetta Gardini -

per poter intervenire con
cognizione di causa. Su
questo argomento sono an-
cora agli inizi, in commis-
sione europea abbiamo di-
scusso finora di linee guida

della nuova Pac, di cambia-
menti climatici e di am-
biente, ma l’a r g om e n t o
principale del prossimo an-
no sarà proprio l’acqua, che
affronteremo cercando di
predisporre uno strumento
legislativo adeguato. In
questo senso, anche grazie
ai buoni rapporti che ho con
Richard Seeber, eurodepu-
tato austriaco che è con me
nell’intergruppo che segue
l’acqua, cercheremo di fare
squadra, e lo porterò come
relatore a un prossimo con-
vegno sul tema”.
“Dobbiamo creare una rete
perchè il nostro Paese, ma
soprattutto il nostro territo-
rio, siano presenti in Euro-
pa durante la costituzione
delle regole e delle leggi, per
ottenere il massimo della
tutela possibile - ha prose-
guito la Gardini - l’incontro
di oggi è importante e mi
conforta, sapere che ci sono
persone che possono dare
un contributo di esperienza
e idee per risolvere i proble-
mi, poichè questo territorio
è una parte dell’Eu ro pa ,
quella parte a me vicina che
voglio aiutare”.

Il direttore dell’Adige Po Fabio Galiazzo

“Serve una quadratura con i gestori idrici”

L’onorevole Elisabetta Gardini e il direttore Fabio Galiazzo
in visita all’idrovora Cavanella Motte (foto di Luca Crepaldi)

Viaggio lungo le vie d’acqua

A sinistra l’onorevole Gardini nella idrovora di Santa Margherita
di Codevigo, al centro col presidente Antonio Salvan

C AVA R Z E R E - La moratoria della
regione Veneto che, passata in
commissione agricoltura, porte-
rà per l’anno 2010 l’abrogazione
temporanea dei commi 2-3
dell ’articolo 37 della legge
12/2009, consentirebbe per l’an -
no 2010 ai consorzi di inviare i
bollettini di pagamento teorica-
mente soppressi dalla stessa leg-
ge, in attesa che venga conclusa
l’esatta perimetrazione delle aree
nelle quali insistono gli immobi-
li serviti da pubblica fognatura i
cui scarichi sversano nel sistema
scolante di bonifica.

“Ma non è solo un problema di
perimetrazione - spiega Fabio
Galiazzo, direttore del consorzio
di bonifica Adige Po - qui si parla
di tasse che gli immobili urbani
che scolano in bacino dovrebbero
pagare ai consorzi. In sostanza,
la legge del 2009 ha tolto questa
possibilità, nei casi in cui acque
bianche e nere vadano in fogna-
tura, causando un mancato in-
troito per i consorzi, specie per
quelli che governano aree più
urbanizzate. Nel caso del Polesi-
ne, la cosa è meno sentita, poi-
chè c’è una maggioranza di terre-

ni agricoli che non rientrano in
questa casistica. Rimane il fatto
che dobbiamo trovare un accordo
con chi gestisce la rete idrica per
capire come recuperare questi
soldi, per poter continuare nel
servizio di manutenzione dei fiu-
mi e dei canali. E questo sarà
l’obbiettivo dei consorzi fino al
termine del 2010, poichè per gli
immobili urbani che non scolano
in bacino ma in fognatura, do-
vrebbero pagare i comuni, che
attualmente versano nelle stesse
situazioni di difficoltà economi-
che”.


